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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

1. Il decreto-legge 10 settembre 2026,
n. 157, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di prezzi petroliferi connessi al pro-
trarsi della nuova crisi dei mercati inter-
nazionali e di infrastrutture e attività ener-
getiche strategiche, è convertito in legge
con le modificazioni riportate in allegato
alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 10 SETTEMBRE 2026, N. 157

All’articolo 1:

al comma 1, le parole: « approvato con il » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui al ».

Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:

« Art. 1-bis. – (Modifiche all’articolo 1-decies del decreto-legge n. 63
del 2026, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 113 del 2026) – 1.
Al fine di garantire una maggiore indipendenza energetica e consentire
la valorizzazione in digestione anaerobica di tutti i residui generati
dalla trasformazione di prodotti agricoli indipendentemente dalla de-
stinazione dei prodotti finiti ottenuti, all’articolo 1-decies del decreto-
legge 30 aprile 2026, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
giugno 2026, n. 113, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: “anaerobica, i residui dei processi di produ-
zione dell’industria agroalimentare” sono inserite le seguenti: “e, qua-
lora abbiano caratteristiche qualitative equivalenti, i residui delle
attività di trasformazione o valorizzazione di prodotti agricoli finaliz-
zate alla produzione di biocombustibili, biomolecole e biomateriali”;

b) dopo le parole: “di cui all’articolo 184-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152” sono inserite le seguenti: “, a condizione che non
contengano sostanze chimiche pericolose ai sensi del regolamento (CE)
n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre
2006, e che il processo di produzione non comporti il rilascio di tali
sostanze. Il produttore dei residui rende disponibile al gestore dell’im-
pianto la documentazione attestante il rispetto delle predette condizioni,
ivi inclusa la caratterizzazione del processo e delle sostanze impiegate ai
sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare 13 ottobre 2016, n. 264”;

c) dopo le parole: “Allegato IX, parte B, del medesimo decreto” sono
inserite le seguenti: “. L’impiego dei residui di cui al presente articolo è
consentito a condizione che il digestato prodotto rispetti i valori limite di
cui all’Allegato IX, parte B, del predetto decreto” ».

All’articolo 2:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « di pozzi, al rilascio » sono sostituite
dalle seguenti: « di pozzi nonché al rilascio » e le parole: « ricezione dalla »
sono sostituite dalle seguenti: « ricezione della »;

al quarto periodo, le parole: « del comma » sono sostituite dalle
seguenti: « del presente comma »;
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al comma 2, terzo periodo, le parole: « profili tecnici, socioecono-
mici » sono sostituite dalle seguenti: « profili tecnici e socioeconomici »;

al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le funzioni
del commissario ad acta si estendono, altresì, all’adozione di ogni atto
endoprocedimentale o provvedimento autorizzatorio comunque denomi-
nato, di competenza della medesima regione o di enti locali rientranti nel
relativo territorio, propedeutico e necessario alla conclusione del proce-
dimento ».

Dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:

« Art. 2-bis. – (Misure a favore dell’elettrificazione dei consumi) – 1.
Al fine di favorire il processo di elettrificazione dei consumi e il
raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano nazionale integrato per
l’energia e il clima in termini di elettrificazione dei consumi, in linea
con gli orientamenti dell’Unione europea, l’Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente (ARERA), nell’ambito della revisione delle
condizioni economiche per l’erogazione del servizio di connessione,
adotta misure per la riduzione dei contributi a titolo di Quota potenza,
legati alla possibilità massima di prelievo dalla rete, rimodulando
conseguentemente gli altri contributi e, comunque, senza incrementi
degli oneri di sistema a carico degli utenti finali.

Art. 2-ter. – (Misure di accelerazione dei procedimenti concernenti
l’individuazione di aree idonee all’installazione di impianti da fonti rinno-
vabili) – 1. Al decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11-bis, comma 4, alinea, le parole: “Ai fini” sono
sostituite dalle seguenti: “Ferma restando l’idoneità delle aree di cui al
comma 1 e ai fini”;

b) all’articolo 11-quinquies, comma 1, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: “; sono consentiti altresì gli interventi di cui agli Allegati B
e C i cui impianti ricadano interamente nella buffer zone che presenti le
caratteristiche di un’area idonea ai sensi dell’articolo 11-bis, commi 1 e 3,
ai quali non si applica la disciplina semplificata di cui all’articolo 11-
quater” ».

All’articolo 3:

al comma 1, le parole: « Fondo per gli interventi strutturali di poli-
tica economica » sono sostituite dalle seguenti: « Fondo per interventi
strutturali di politica economica, »;

al comma 2, dopo le parole: « dal comma 1 » sono inserite le seguenti:
« del presente articolo », le parole: « e dai commi 1 e 2 del medesimo
articolo » sono sostituite dalle seguenti: « , e dai commi 1 e 2 del medesimo
articolo 1 » e le parole: « Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica » sono sostituite dalle seguenti: « Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, ».
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Decreto-legge 10 settembre 2026, n. 157, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 210
del 10 settembre 2026.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DAL SENATO DELLA

REPUBBLICA

Disposizioni urgenti in materia di prezzi
petroliferi connessi al protrarsi della nuova
crisi dei mercati internazionali e di infra-
strutture e attività energetiche strategiche.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 quinto comma
della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di adottare misure per contenere gli
effetti derivanti dal perdurante aumento
del costo dei carburanti;

Ritenuta, altresì, la straordinaria neces-
sità e urgenza di adottare misure di acce-
lerazione dei procedimenti concernenti in-
frastrutture e attività energetiche strategi-
che;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 10 set-
tembre 2026;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, dei Ministri dell’econo-
mia e delle finanze, dell’ambiente e della
sicurezza energetica e delle infrastrutture e
dei trasporti;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Disposizioni in materia di accisa sul gasolio
usato come carburante e di autotrasporto)

Articolo 1.

(Disposizioni in materia di accisa sul gasolio
usato come carburante e di autotrasporto)

1. In considerazione del perdurare del-
l’eccezionale incremento dei prezzi dei pro-
dotti energetici, l’aliquota di accisa sugli oli
da gas o gasolio usato come carburante, di
cui all’Allegato I al testo unico delle dispo-

1. In considerazione del perdurare del-
l’eccezionale incremento dei prezzi dei pro-
dotti energetici, l’aliquota di accisa sugli oli
da gas o gasolio usato come carburante, di
cui all’Allegato I al testo unico delle dispo-
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sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, appro-
vato con il decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, è rideterminata, dall’11 al 17
settembre 2026, nella misura di 532,90 euro
per mille litri.

sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
è rideterminata, dall’11 al 17 settembre
2026, nella misura di 532,90 euro per mille
litri.

2. Per il medesimo periodo di cui al
comma 1, l’aliquota di accisa di cui all’ar-
ticolo 3, comma 4, del decreto legislativo 28
marzo 2025, n. 43, applicata ai gasoli pa-
raffinici ottenuti da sintesi o da idrotrat-
tamento (HVO) e al biodiesel, immessi in
consumo tal quali per essere impiegati come
carburanti, che soddisfano le condizioni
previste dall’articolo 44, paragrafo 5, del
regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014, è ridetermi-
nata nella misura di 532,90 euro per mille
litri.

2. Identico.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
valutati in 86 milioni di euro per l’anno
2026 e in 0,9 milioni di euro per l’anno
2028, si provvede ai sensi dell’articolo 3,
comma 2.

3. Identico.

4. All’articolo 3, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto-legge 18 marzo 2026,
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 maggio 2026, n. 79, le parole: « da
marzo a agosto » sono sostituite dalle se-
guenti: « da marzo a settembre ». Per le
finalità di cui al primo periodo, l’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 3, comma
1, del decreto-legge n. 33 del 2026, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 mag-
gio 2026, n. 79, è incrementata di 16 mi-
lioni di euro per l’anno 2026.

4. Identico.

5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari
a 16 milioni di euro per l’anno 2026, si
provvede ai sensi dell’articolo 3, comma 2.

5. Identico.

Articolo 1-bis.

(Modifiche all’articolo 1-decies del decreto-
legge n. 63 del 2026, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 113 del 2026)

1. Al fine di garantire una maggiore
indipendenza energetica e consentire la
valorizzazione in digestione anaerobica di
tutti i residui generati dalla trasformazione
di prodotti agricoli indipendentemente dalla
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destinazione dei prodotti finiti ottenuti,
all’articolo 1-decies del decreto-legge 30
aprile 2026, n. 63, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 giugno 2026, n. 113,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « anaerobica, i re-
sidui dei processi di produzione dell’indu-
stria agroalimentare » sono inserite le se-
guenti: « e, qualora abbiano caratteristiche
qualitative equivalenti, i residui delle atti-
vità di trasformazione o valorizzazione di
prodotti agricoli finalizzate alla produ-
zione di biocombustibili, biomolecole e bio-
materiali »;

b) dopo le parole: « di cui all’articolo
184-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 » sono inserite le seguenti: « , a
condizione che non contengano sostanze
chimiche pericolose ai sensi del regola-
mento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 18 dicembre
2006, e che il processo di produzione non
comporti il rilascio di tali sostanze. Il
produttore dei residui rende disponibile al
gestore dell’impianto la documentazione
attestante il rispetto delle predette condi-
zioni, ivi inclusa la caratterizzazione del
processo e delle sostanze impiegate ai sensi
del regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare 13 ottobre 2016, n. 264 »;

c) dopo le parole: « Allegato IX, parte
B, del medesimo decreto » sono inserite le
seguenti: « . L’impiego dei residui di cui al
presente articolo è consentito a condizione
che il digestato prodotto rispetti i valori
limite di cui all’Allegato IX, parte B, del
predetto decreto ».

Articolo 2.

(Misure di accelerazione dei procedimenti
concernenti infrastrutture e attività energe-

tiche strategiche)

Articolo 2.

(Misure di accelerazione dei procedimenti
concernenti infrastrutture e attività energe-

tiche strategiche)

1. Nei casi di procedimenti amministra-
tivi per lo svolgimento di attività di pro-
spezione, ricerca e coltivazione di idrocar-
buri su terraferma, ivi inclusi quelli relativi
alla perforazione di pozzi, al rilascio, alla
proroga o alla modificazione di permessi di

1. Nei casi di procedimenti amministra-
tivi per lo svolgimento di attività di pro-
spezione, ricerca e coltivazione di idrocar-
buri su terraferma, ivi inclusi quelli relativi
alla perforazione di pozzi nonché al rila-
scio, alla proroga o alla modificazione di
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ricerca e di concessioni di coltivazione di
idrocarburi, qualora la regione interessata,
entro il termine di 45 giorni dalla ricezione
dalla documentazione a corredo dell’i-
stanza, non si sia espressa sull’intesa, il
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, assegna alla regione
medesima un termine non superiore a ses-
santa giorni per provvedere. Qualora il
mancato rispetto del termine per l’espres-
sione dell’intesa regionale si verifichi nel-
l’ambito del procedimento unico di cui
all’articolo 16, comma 6, del decreto-legge
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34,
il termine assegnato ai sensi del primo
periodo del presente comma non è supe-
riore a trenta giorni. Entro il termine as-
segnato ai sensi del primo e del secondo
periodo del presente comma, il Presidente
del Consiglio dei ministri o il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica
promuove un’apposita interlocuzione con
la regione interessata al fine di acquisire le
ragioni del ritardo e ogni elemento utile
affinché la regione medesima si esprima
sull’intesa. L’interlocuzione non sospende il
decorso del termine assegnato ai sensi del
primo periodo del comma.

permessi di ricerca e di concessioni di
coltivazione di idrocarburi, qualora la re-
gione interessata, entro il termine di 45
giorni dalla ricezione della documenta-
zione a corredo dell’istanza, non si sia
espressa sull’intesa, il Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
assegna alla regione medesima un termine
non superiore a sessanta giorni per prov-
vedere. Qualora il mancato rispetto del
termine per l’espressione dell’intesa regio-
nale si verifichi nell’ambito del procedi-
mento unico di cui all’articolo 16, comma
6, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 2022, n. 34, il termine assegnato
ai sensi del primo periodo del presente
comma non è superiore a trenta giorni.
Entro il termine assegnato ai sensi del
primo e del secondo periodo del presente
comma, il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica promuove un’apposita
interlocuzione con la regione interessata al
fine di acquisire le ragioni del ritardo e
ogni elemento utile affinché la regione me-
desima si esprima sull’intesa. L’interlocu-
zione non sospende il decorso del termine
assegnato ai sensi del primo periodo del
presente comma.

2. Qualora la regione non si esprima
entro il termine assegnato ai sensi del
comma 1 e l’inerzia risulti idonea a com-
promettere il tempestivo svolgimento di at-
tività di interesse strategico nazionale con-
cernenti la sicurezza energetica, la conti-
nuità degli approvvigionamenti energetici o
la tutela dell’unità economica della Repub-
blica, il Consiglio dei ministri, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri,
sentita la regione interessata e nel rispetto
del principio di leale collaborazione, no-
mina un commissario ad acta al quale è
attribuito il potere di rendere, in sostitu-
zione della regione interessata, l’intesa, as-
segnando il termine entro il quale provve-
dere. Alla riunione del Consiglio dei mini-
stri partecipa il Presidente della regione
interessata. Il commissario ad acta, nello
svolgimento delle attività propedeutiche al-
l’adozione dell’atto sostitutivo, assicura

2. Qualora la regione non si esprima
entro il termine assegnato ai sensi del
comma 1 e l’inerzia risulti idonea a com-
promettere il tempestivo svolgimento di at-
tività di interesse strategico nazionale con-
cernenti la sicurezza energetica, la conti-
nuità degli approvvigionamenti energetici o
la tutela dell’unità economica della Repub-
blica, il Consiglio dei ministri, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri,
sentita la regione interessata e nel rispetto
del principio di leale collaborazione, no-
mina un commissario ad acta al quale è
attribuito il potere di rendere, in sostitu-
zione della regione interessata, l’intesa, as-
segnando il termine entro il quale provve-
dere. Alla riunione del Consiglio dei mini-
stri partecipa il Presidente della regione
interessata. Il commissario ad acta, nello
svolgimento delle attività propedeutiche al-
l’adozione dell’atto sostitutivo, assicura
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forme adeguate di pubblicità e informa-
zione dei territori e dei comuni interessati
in ordine ai profili tecnici, socioeconomici
e alle tutele ambientali del progetto.

forme adeguate di pubblicità e informa-
zione dei territori e dei comuni interessati
in ordine ai profili tecnici e socioeconomici
e alle tutele ambientali del progetto.

3. Il Consiglio dei ministri, con la deli-
berazione di cui al comma 2 o con succes-
siva deliberazione, adottata su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, può
nominare un subcommissario, che coa-
diuva il commissario ad acta nello svolgi-
mento delle attività a esso attribuite. In
caso di assenza o impedimento temporaneo
del commissario ad acta, il subcommissario
ne esercita le funzioni.

3. Identico.

4. Il commissario ad acta di cui al comma
2 può, altresì, essere nominato dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri su richiesta
motivata della regione interessata, sentito il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica.

4. Il commissario ad acta di cui al comma
2 può, altresì, essere nominato dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri su richiesta
motivata della regione interessata, sentito il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica. Le funzioni del commissario ad
acta si estendono, altresì, all’adozione di
ogni atto endoprocedimentale o provvedi-
mento autorizzatorio comunque denomi-
nato, di competenza della medesima re-
gione o di enti locali rientranti nel relativo
territorio, propedeutico e necessario alla
conclusione del procedimento.

5. Al commissario ad acta e al subcom-
missario non sono corrisposti compensi,
gettoni di presenza, rimborsi di spese o
altri emolumenti comunque denominati.
Le amministrazioni interessate provvedono
agli adempimenti previsti dal presente ar-
ticolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

5. Identico.

Articolo 2-bis.

(Misure a favore dell’elettrificazione dei
consumi)

1. Al fine di favorire il processo di
elettrificazione dei consumi e il raggiungi-
mento degli obiettivi fissati dal Piano na-
zionale integrato per l’energia e il clima in
termini di elettrificazione dei consumi, in
linea con gli orientamenti dell’Unione eu-
ropea, l’Autorità di regolazione per ener-
gia, reti e ambiente (ARERA), nell’ambito
della revisione delle condizioni economiche
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per l’erogazione del servizio di connes-
sione, adotta misure per la riduzione dei
contributi a titolo di Quota potenza, legati
alla possibilità massima di prelievo dalla
rete, rimodulando conseguentemente gli al-
tri contributi e, comunque, senza incre-
menti degli oneri di sistema a carico degli
utenti finali.

Articolo 2-ter.

(Misure di accelerazione dei procedimenti
concernenti l’individuazione di aree ido-
nee all’installazione di impianti da fonti

rinnovabili)

1. Al decreto legislativo 25 novembre
2024, n. 190, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 11-bis, comma 4, ali-
nea, le parole: « Ai fini » sono sostituite
dalle seguenti: « Ferma restando l’idoneità
delle aree di cui al comma 1 e ai fini »;

b) all’articolo 11-quinquies, comma
1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« ; sono consentiti altresì gli interventi di
cui agli Allegati B e C i cui impianti
ricadano interamente nella buffer zone che
presenti le caratteristiche di un’area ido-
nea ai sensi dell’articolo 11-bis, commi 1 e
3, ai quali non si applica la disciplina
semplificata di cui all’articolo 11-quater ».

Articolo 3.

(Disposizioni finanziarie)

Articolo 3.

(Disposizioni finanziarie)

1. Il Fondo per gli interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è
incrementato di 18,6 milioni di euro per
l’anno 2027.

1. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è
incrementato di 18,6 milioni di euro per
l’anno 2027.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 e
dall’articolo 1, comma 4, pari a 16 milioni
di euro per l’anno 2026 e a 18,6 milioni di
euro per l’anno 2027 e dai commi 1 e 2 del
medesimo articolo, valutati in 86 milioni di
euro per l’anno 2026 e in 0,9 milioni di
euro per l’anno 2028, si provvede, per l’anno
2027, a valere sulle maggiori entrate di cui

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del
presente articolo e dall’articolo 1, comma
4, pari a 16 milioni di euro per l’anno 2026
e a 18,6 milioni di euro per l’anno 2027, e
dai commi 1 e 2 del medesimo articolo 1,
valutati in 86 milioni di euro per l’anno
2026 e in 0,9 milioni di euro per l’anno
2028, si provvede, per l’anno 2027, a valere

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 3148



all’articolo 1 e, per gli anni 2026 e 2028,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

sulle maggiori entrate di cui all’articolo 1 e,
per gli anni 2026 e 2028, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

Articolo 4.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Napoli, addì 10 settembre 2026

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio dei
ministri

GIORGETTI, Ministro dell’economia
e delle finanze

PICHETTO FRATIN, Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energe-
tica

SALVINI, Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti

Visto, il Guardasigilli: NORDIO
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